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SERRAFALÒ 
NELLE VALLI E NELLE COLLINE DEL LANGHE MILLE FALÒ 

 
 

 

ALLE FAMIGLIE E ALLE CASCINE 
 

ACCENDI UN FALÒ LA SERA DEL 7 SETTEMBRE  
NEL TUO TERRENO, NEL TUO GIARDINO, NEL TUO CORTILE 

 
 

 

la notte dei falò nelle Langhe 
 

L'otto settembre, tradizionalmente, è il giorno in cui si celebra la natività della Madonna. Da tempi 
immemorabili, sulle Langhe, i contadini radunavano il fogliame e le sterpaglie del sottobosco, dei 
noccioleti, degli orti, in attesa della sera del sette settembre vigilia della natività della Madonna. 
Ricordo, quand'ero ragazzo e passavo le vacanze a Serravalle, che già a fine agosto, sui colli 
cominciavano a crescere grandi mucchi d'erba secca, foglie e rami. Si metteva tutto lì. Io avvertivo, 
con una tristezza indescrivibile, la fine delle vacanze. Il sette settembre, la sera dei falò, concludeva 
l'estate. Ricordo quelle cene mangiate in fretta col sole che scendeva implacabile. "Ci sono già i falò" 
dicevo col cucchiaio a mezzaria. "E' presto", rispondevano. "Ci sono già, ci sono già", e correvo alla 
finestra. Non c'erano ancora. Tornavo a tavola, buttavo giù due cucchiaiate e poi... "per me ci sono 
già", dicevo. Dopo cena papà, con calma, tirava fuori cartina e trinciato e si faceva la sigaretta. 
L'umettava con la saliva, poi sfregava un cerino e l'accendeva. Io non mi perdevo un suo gesto. Dalla 
finestra vedevo, o credevo di vedere, nella luce ancora piena del tramonto, un filo di fumo su un colle 
lontano. "Papà, ci sono già!". Lui si alzava, stancamente, e fischiettando scendeva in cortile.             
Gli galoppavo dietro. Nel noccioleto stavamo per un po' a guardare lontano. Qualcuno accendeva. 
Allora papà si chinava alla base del mucchio, stropicciava una carta, strofinava un cerino, e ben presto 
la paglia avvampava. "Hanno acceso a Cissone" dicevano i vicini. "Guarda Albaretto, quest'anno l'han 
fatto più grosso!" Papà attizzava con il tridente. Vampate di scintille dorate si alzavano nel cielo terso. 
Alle prime stelle sembrava che sotto, le valli, le Langhe, fossero anch'esse un cielo stellato di fuochi. 
Intorno ai falò più vicini si vedevano ombre di uomini e donne, bambini, si sentivano voci.... Bruciava 
l'estate, bruciava per me la vacanza, veniva la notte, finiva la festa. Stavo ancora fuori, da solo, per un 
po' a rabbrividire nel vento, finché l'ultimo bagliore di braci, lontano, si spegneva soffocato dal getto di 
una secchiata d'acqua fresca. Poi rientravo in casa, un po' triste, un po' più vecchio.  
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L’8 settembre non è solo la natività della Madonna. È anche il giorno dell’Armistizio. 
L’8 settembre 1943 l’Italia fascista depone le armi di fronte agli Alleati.  

L’8 settembre 1947 una commissione di settantacinque deputati  
elabora il primo abbozzo della Costituzione Italiana.  

Il 9 settembre 1908 a Santo Stefano Belbo nasce Cesare Pavese autore di “La luna e i falò” 
Cascina Macondo crede nella bellezza di mille fuochi accesi contemporaneamente  
nelle valli e nelle colline delle Langhe. E dunque invita  ogni famiglia delle Langhe  

ad accendere i propri fuochi quella sera. A ridare vita a una tradizione che la bruma del 
tempo va cancellando. Vi invita a fare una festa, ad invitare i vostri amici. Cenare insieme,  

ritrovarsi intorno ad un falò, raccontare storie, fare musica. Noi saremo lì, a Serravalle, 
come già da alcuni anni facciamo, intorno al nostro falò,  

nel noccioleto di Bruno e Wilma Burdizzo che lì hanno la loro casa dell’infanzia. 
 

Chi lo desidera può comunicare la propria adesione all’iniziativa e prendere contatti 
con il Comitato Promotore di Serrafalò scrivendo a:   info@cascinamacondo.com 

 

I NARRATORI DI MACONDO  
faranno una breve visita alle cascine che si saranno prenotate,  

regalando un diversivo di storie e racconti alla vostra festa intorno al falò 
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